
DECRETO Tra ostruzionismo, pianisti e nu-

mero legale, tra urla, insulti e minacce, ieri al-

la Camera è andata in onda una normale gior-

nata di follia. Il tema? Alitalia. E l’approvazio-

ne del super decreto

legge voluto dal go-

verno. Nel quale so-

no inserite norme
cheriguardanononsoloilpresti-
to ponte da 300 milioni ma an-
che il processo diprivatizzazione
della compagnia di bandiera che
dovrebbeandare inmano, inde-
roga alle legge vigenti, a Intesa
Sanpaolo. L’esame del dl, come
annunciato dal ministro per i
Rapporti con il Parlamento Elio
Vito, «riprenderà alla Camera
martedì alle 12». Il governo per
ora ha escluso il ricorso alla fidu-
ciamaseanche laprossimasetti-
manadovessecontinuare l’ostru-
zionismoallora le cosepotrebbe-
ro cambiare.

Ieri la maggioranza ha evitato il
peggio. In mattinata l’opposizio-
ne ha tentato di far mancare il
numero legalenellavotazionedi
un emendamento dell’Italia dei
ValorialdecretoAlitalia.L’emen-
damentoèstatobocciato,e ilnu-
mero legale è stato raggiunto per
solo nove deputati nonostante i
membri dell’opposizione siano
rimasti fuori dell’Aula. Non sen-
za qualche polemica visto che la
votazione è andata a buon fine
grazie ai “pianisti“, e cioè quei
parlamentari che votano anche
per il collega assente.
Al centro dello scontro proprio il
prestito ponte. Che con il decre-
to sarebbe girato a patrimonio.
«Questo - ha detto il leader del-
l’Udc Pier Ferdinando Casini -
non è più un prestito per Alitalia
ma un regalo di 300 milioni che
i cittadini dovrebbero fare alla

compagnia.Enoncredosarebbe-
ro contenti». «Il prestito in que-
stione - ha tuonato Antonio di
Pietro dell’Idv - non lo rimborsa
più chi deve acquistare Alitalia,
ma va a capitale sociale, cioè lo
rimborsano i cittadini con le tas-
se» cioè lo Stato».
Intrappolata tra le finte promes-
se elettorali di Silvio Berlusconi e
lamancataalleanzaconAirFran-
ce il gruppo Alitalia sta cedendo
quote di mercato. Il traffico dei
passeggeriè,adesempio, incadu-
ta libera. Lo scorso aprile, secon-
do le statistiche della Aea, l’asso-
ciazione delle aviolinee europe,
Alitalia ha trasportato un milio-
neemezzodipersoneconunari-
duzione, rispetto allo stesso peri-
odo dell’anno precedente del
25,9%. Nel primo quadrimestre
del 2008 l’Alitalia ha fatto viag-
giare 6.579.800 passeggeri con

unariduzionedel13,4%rispetto
al primo quadrimestre del 2007.
Ancora più pesanti le perdite in
terminidi ricavipasseggeri-chilo-
metri: ad aprile di quest’anno la
riduzione del traffico ha toccato
il 27,3% mentre, per il primo
quadrimestre, la perdita è stata
del 14,3%.
E la notizia del calo di passeggeri
ègiuntanelgiornoincui laCom-
missione europea ha conferma-
to che l’11 giugno aprirà un’in-
chiesta contro l’Italia proprio sul
prestito ponte. La Commissione
dovrà valutare se considerarlo
un aiuto di Stato oppure no. Co-
munque per l’indagine occorre-
ranno mesi.
E sul caos che regna attorno alla
compagnia aerea ieri il leader del
Pd ha attaccato a testa bassa.
«Dopo un mese e mezzo di lavo-
ro di questo governo - ha detto

Walter Veltroni - purtroppo c’è
una grandissima confusione.
Noi sentiamo che la confusione,
l’improvvisazione con la quale il
governo agisce su una materia
così delicata è una cosa su cui ri-
flettere. Sono tre mesi - ha prose-
guitoVeltroni -daquandoBerlu-
sconipronunciò il “no” allaven-
dita ad Air France, una vendita
che era arrivata sul punto di una
conclusione positiva. Si è detto
“no” in nome di una cordata ita-
liana che in tre mesi non si è ap-
palesata e per la quale si sono da-
ti incarichi a persone di fare
esplorazioni senza successo; ora
si è dato incarico ad una banca
che sembrava essere interessata
all’acquisto, mettendola tra
l’atro in una condizione discuti-
bile. Scorre il tempo e il destino
di migliaia di lavoratori è in di-
scussione»

■ di Marika Dell’Acqua

■ di Marco Tedeschi / Milano

Sempre più grandi, più profitte-
voli e più presenti in ogni ango-
lo del Pianeta. Ma se pensate
che si tratti delle multinazionali
italiane state per prendere un
grossoabbaglio.Esìperché l’Ita-
lia brilla per la sua assenza nel
panoramamondiale, salvoalcu-
ne eccezioni come Eni, Enel,
Fiat, e Italcementi. In compen-
so le rare “big” industriali di ca-
sa nostra restano per il 50% in
mano pubblica.
È quanto emerge dall’indagine
dell’ufficio studi di Medioban-
ca, che si è focalizzata su impre-
se con oltre 3 miliardi di euro di
fatturato, con almeno l’1% del

fatturatototaledelPaesedoveri-
siede, con un export minimo
del 10% e con attività produtti-
ve inalmenounPaeseestero.Le
imprese italiane che corrispon-
do a questo identikit sono 17
con un totale di 666mila occu-
patinel2006.Nonostante il cro-
nico deficit italiano per quanto

riguarda ricerca e alta tecnolo-
gia, l’Enicon86miliardidi fattu-
rato è salita al settimo posto tra
le compagnie petrolifere rispet-
to al nono del 1997. Sul podio
campeggia la statunitense
Exxon Mobil, con un fatturato
di 254 miliardi, seguita dall’an-
glo-olandese Royal Dutch/Shell
e dalla britannica Bp.
In calo la regina dell’automobi-
le Fiat, che ottiene un decimo
posto a fronte dell’ottavo di die-
ci anni fa. Ai vertici del mondo
dell’auto si stabilisce la giappo-
neseToyotaconben152miliar-
di di fatturato. Posizioni di ono-
re, spettano a Italcementi, stabi-
le al settimo posto con 5,8 mi-
liardi di fatturato e a Buzzi Uni-

cem,che difende l’ottava posi-
zione con i suoi 3 miliardi. Non
si arrestano la delocalizzazione
produttiva e l’ingresso in nuovi
mercati, con una quota di occu-
pati all’estero salita nel 2006 al
55,3% solo per l’Italia.
Ma se le multinazionali nel
mondo, grazie alla crescita delle
compagnie energetiche, hanno
conosciuto un balzo dei margi-
ni negli ultimi dieci anni, in Ita-
lia l’aumento del valore aggiun-
to per dipendente si arresta al
31,7% contro il 74% degli Usa.
Cresce infatti la globalizzazione
delleattività e si allarga il gap fra
laproduttivitàe ilcostodel lavo-
ro, che rimane ai minimi.
E tanto per finire inbellezza, pa-

rechel’Italiaregistriunacompo-
nentedidebitobancariochesu-
pera di gran lunga i livelli euro-
pei. Magre consolazioni anche
nel settore alimentare: la Barilla
si guadagna un 21esimo posto,
conunfatturatodi4,117miliari-
di. Cifre ben lontane dalla sviz-

zera Nestlè che con 61,3 miliar-
di risulta laprimamultinaziona-
le al mondo del settore. E la Fer-
rero? Certo mette ko la Barilla
maèunvantochenonciappar-
tiene, poiché rientra tra le socie-
tàdelBenelux,dove ilgruppodi
Alba ha la sede fiscale.

■ Il Parlamento europeo chie-
de di agevolare il trasferimento
deicontibancariattraversopro-
cedure più rapide, imponendo
commissionisolosepienamen-
te giustificate e fornendo ai
clienti una sintesi, comparabile
a livello europeo, di tutti i costi
bancari. Approvando con 562
voti favorevoli, 16 contrari e 10
astensioni la relazione di Gian-
ni Pittella, del Pse, il Parlamen-
to osserva anzitutto che, per
completare il «piano d’azione
per i servizi finanziari», «occor-
re migliorare i servizi finanziari
al dettaglio».
Per ideputati Ueoccorre inoltre
garantire la concorrenza tra i si-
stemi di pagamento, chiarire i
metodidicalcolodellecommis-
sioni interbancarie per le opera-
zioni via bancomat e le respon-
sabilitàdegli intermediari. Il rap-
porto sottolinea l’importanza
della politica di concorrenza

dell’Ue per il completamento
del mercato interno e per il
buon funzionamento di un si-
stema che garantisca «una vera
parità di condizioni per tutti gli
operatori».
Il Parlamento chiede alla Com-
missionedi agevolare lamobili-
tàdei consumatori edi monito-
rare i progressi compiuti dagli
Stati membri per consentire ai
consumatori di cambiare forni-
tore più facilmente, «rafforzan-
dointalmodounasanaconcor-
renza tra i fornitori». Invita poi
il settore bancario a definire le
migliori pratiche per procedure
rapide ed efficienti di trasferi-
mento del conto che, è precisa-
to, «non dovrebbe avere alcuna
conseguenza negativa per il
consumatore». Ingenerale, ide-
putati si dicono contrari «ad
ogni vincolo contrattuale non
necessario che ostacoli la mobi-
lità del consumatore».

UMORI Bocciata dal sinda-

cato, promossa dalla Bor-

sa. La decisione approvata

nel comitato esecutivo di

Telecom Italia di ridurre i co-

sti operativi del 40% in tre

anni tagliando 5mila dipenden-
ti, è stata oggetto di valutazioni
opposte.PiazzaAffari hapremia-
to l’annuncio del nuovo assetto
illustrato da Franco Bernabè con
un balzo del titolo del 3,95% a
1,448 euro, dopo aver toccato
un massimo di seduta a quota
1,46euro.Nonsolo.Lamanovra
ha visto anche l’apprezzamento
da parte di banche d’affari ed
agenzie di rating. «Il programma
di Telecom Italia - spiegano gli
analisti - richiederà un’attenta

trattativa con i sindacati, che al
momento non è ancora iniziata.
Con ogni probabilità dovranno
raggiungereunaseriedicompro-
messi che comporteranno un ri-
sparmiodeicosti inferioreaquel-
lo indicato». Nonostante ciò di-
versebanched’affarihannoalza-
to le stime sugli utili per azione
al 2009 del 2,9% e quelle al 2010
del 5,6%.
Opposto, come detto, il giudizio
delle segreterie nazionali di Cgil,

Cisl e Uil. Che hanno giudicato
la decisione di Bernabè «negati-
va,confusa,contraddittoria. Sba-
gliata nel merito e nel metodo,
quindi da respingere».
Lacosapiùsorprendente - secon-
do il sindacato - è che la decisio-
ne viene annunciata in assenza
dinovità sulpianodellescelte in-
dustriali: quelle individuate a
marzo sono per ora confermate
e non verranno aggiornate pri-
ma di dicembre.
«Non ci sembra un buon meto-
do - dicono i sindacati - quello
che nel mese di marzo annuncia
efficienze per 1,3miliardi,preva-
lentemente affidate alle sinergie
con Telefonica ed oggi, mentre
prosegue quel lavoro sinergico,
sparare un obiettivo di 5 mila
esuberi, il maggiore come consi-
stenzadal2000, rimandandoafi-
ne anno le scelte industriali». A
parere dei sindacati confederali,
infatti, le motivazioni pubbliche

di questi obiettivi fornite da Ber-
nabè appaiono come «una serie
di luoghi comuni e di grande de-
bolezza».Erisultano«strumenta-
li» quandoalludono allanecessi-
tà di contrapporre riduzione dei
costi e rilancio degli investimen-
ti sempre in assenza di scelte in-
dustriali che vengono rimanda-
teadopo.Talimotivazioni,per il
sindacato, sono strumentali an-
che quando ripropongono l’al-
ternativa tra investimenti affida-
ti all’impresa privata e ruolo del-
lo stato, dato che si tratta di una

infrastruttura decisiva per lo svi-
luppo di tutto il Paese. Cgil, Cisl
e Uil non negano l’esistenza, da-
vanti a Telecom, di difficoltà e
problemioggettivi:dalla riduzio-
ne dei prezzi allo spostamento
da vecchi servizi ad alto guada-
gno a nuovi più ricchi di conte-
nuti ma meno remunerativi, ma
questo richiederebbeunadiscus-
sione seria sul piano industriale.
Chealmomentononsembraes-
serci. Per questo Cgil, Cisl e Uil
condividono le iniziative già de-
cise dalle organizzazioni di cate-
goria e chiamano alla vigilanza i
lavoratori delgruppo e di tutto il
settore delle telecomunicazioni.
Organizzazioni di categoria -
Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uilcom-Uil
- hanno convocato la riunione
delcoordinamentonazionaleTe-
lecom per martedì 10 giugno al-
le14.30.All’ordinedelgiorno, si-
tuazione aziendale e l’annuncia-
to esubero di 5mila lavoratori.

Telecom: Bernabè taglia, la Borsa festeggia
Per Cgil, Cisl e Uil si tratta di «una scelta sbagliata, negativa, confusa e contraddittoria»

ECONOMIA & LAVORO

Doppia candidatura
per la successione a Gior-
gio Caprioli alla guida del-
laFim, il sindacatodeime-
talmeccanicidellaCisl.Ol-
treaBeppeFarina,designa-
to dal segretario generale
uscente, anche Cosmano
Spagnolo si candida alla
guida dell’organizzazione.
Entrambi sono compo-
nenti dell’attuale segrete-
ria nazionale.
Spagnolo ha motivato la
decisione sottolienando
chediversestrutture, indi-
verseregioni,hannomani-
festato una preferenza per
la sua candidatura al verti-
ce dell’organizzazione.

Scontro aperto
alla Camera
sul decreto Alitalia
Il governo si salva a stento, ostruzionismo
di Di Pietro. Il voto finale rinviato a martedì

■ di Roberto Rossi / Roma

Italia cenerentola tra i grandi dell’industria
Nello studio di Mediobanca compaiono solo diciassette imprese e il 50% è in mano pubblica

Banche, l’Ue chiede
più trasparenza

FIM-CISL
Farina e Spagnolo in
corsa per la segreteria

Vertenza Electrolux
sciopero e trattativa
Proclamate altre otto ore di stop
in tutti gli stabilimenti del gruppo

■ Ottoorediscioperodaartico-
lare a livello di stabilimento in
questo mese di giugno. Questa
ladecisionepresa ieridalleSegre-
terie nazionali di Fim-Cisl,
Fiom-Cgil, Uilm-Uil e dal Coor-
dinamento Electrolux a soste-
gno della vertenza in corso con
la multinazionale svedese. Il 27
maggio l’Electrolux ha confer-
mato, nonostante la contrarietà
sindacale, la scelta di dismettere
l’interaproduzionedellostabili-
mento di Scandicci (Firenze) e
lasceltadiconcentrare laprodu-
zione di frigoriferi nello stabili-
mento di Susegana (Treviso). In
unsuccessivo incontrol’Electro-
lux ha però dichiarato la pro-
pria disponibilità a ricercare, co-
merichiestodalsindacato, solu-
zioni industriali, anche esterne
al Gruppo, che salvaguardino il
sito fiorentino.
Sulla base di ciò, Fim, Fiom,
UilmeleRsudelgruppoElectro-
lux hanno deciso di intrapren-
dere un negoziato con l’azien-
da. La possibilità di giungere ad
un accordo viene però subordi-
nata alla realizzazione di alcuni
precisi obiettivi.
Innanzituttol’avviodinuoveat-
tività imprenditoriali, anche
esterne al Gruppo, che permet-

tano di salvaguardare il sito pro-
duttivo di Firenze e gli attuali li-
velli occupazionali. Quindi un
piano concordato di riorganiz-
zazione della produzione di fri-
goriferi anche nella parte relati-
va allo stabilimento di Susega-
na, affinché sia realmente assi-
curato un futuro al sito trevigia-
no.
Secondomisindacatioccorre in-
fine anche un accordo di grup-
po che definisca missioni ed in-
vestimenti pluriennali di tutti
gli stabilimenti italiani, confer-
mandoerafforzandocosì lapre-
senza strategica della multina-
zionale nel nostro Paese.
Di tutto ciò - secondomi sinda-
cati - il negoziato fissato con
Electrolux per i giorni 17, 20 e
25giugnodeveverificare lacon-
creta fattibilitàapartiredapreci-
se garanzie industriali per la sal-
vaguardia del sito di Scandicci
che si configura come il tassello
indispensabileperpotergiunge-
re ad un accordo complessivo.
«La salvaguardia del patrimo-
nio industriale, occupazionale e
professionale rappresentatodal-
la presenza del Gruppo Electro-
lux in Italia - concludono i sin-
dacati - deve essere assunto co-
me obiettivo anche dal Gover-
no e dalle Istituzioni Locali».
Fim, Fiom e Uilm hanno anche
incontrato una delegazione dei
sindacati svedesi ed hanno con-
cordato di chiedere congiunta-
mente alla Federazione europea
dei metalmeccanici di promuo-
vere un incontro fra le organiz-
zazioni dei lavoratori di tutti i
paesi europei in cui è presente
l’Electrolux.

Escluso per ora
il ricorso alla fiducia
L’11 giugno al via
a Bruxelles l’inchiesta
sul prestito-ponte

Roma, un assistente di volo protesta a Fiumicino Foto Ansa

Convocato
per il 10 giugno
il coordinamento
nazionale dei lavoratori
della compagnia

L’Eni sale al 7˚ posto
tra le compagnie
petrolifere, mentre
la Fiat perde due
posti in classifica

Gli analisti apprezzano:
a Piazza Affari
exploit del titolo
che chiude in rialzo
del 4,16 per cento

I sindacati chiedono
la salvaguardia
dei siti produttivi
e dei livelli
occupazionali

15
venerdì 6 giugno 2008


